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Campionato Grande affermazione della squadra di Maldini nell'andata 
europeo delle semifinali. In vantaggio grazie a una rete di Buso 
Under 21 gli azzurrini in dieci per l'espulsione di Luzardi resistono 

al lungo assalto danese. Antonioli ha parato un rigore 

Pìccoli ma grandi 
DANIMARCA-ITALIA 0 - 1 

DANIMARCA: Jorgenson 6. Nedergaard 6. Laursen 6. Tur 5, 
Frank 5, Kieldbjerg S (63' Hansen 6), Madson 5,5. Ekelund 5, 
Molnar 5, Frandsen 5 (73' Andersen sv). Moller 6. (16 Fhes. 12 
Risager. l3Niolson). -.-
ITALIA: Antonioli 7, Bonomi 6, Favalli 6,5, Matrecano 6.5, Lu
zardi 5. Verga 7, Marcolin 7,5, Albertini 6.5. Buso 7 (85' Sordo 
sv). Conni 6, Bertarelli 7. (12 Peruzzi, 13 Malusci 15 Orlando. 
16Muzzi). » 
ARBITRO: Quinlou (Francia) 4. 
RETI: 20'Buso. 
NOTE: angoli 8-1 par la Danimarca, espulso Luzardi, ammoniti 
Favalll e Madsen, spettatori 7.000. 

' ' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• • AALBORC. Aggrappata ad 
un gol di Buso la piccola Italia 
supera la Danimarca e intrave
de la finale europea. Una vitto
ria, quella degli azzurrini, co
struita sul carattere di ferro di 
questa nazionale che, dalla 
batosta di Stavangcr, non ha , 
più sbagliato nulla. In dicci per 
64 minuti. l'Under non ha per
so la testa di fronte alle avan
zate disordinate dei danesi e • 

' toma a casa con l'ennesimo 
fiore all'occhiello. • I numeri 
parlano chiaro: terzo successo 
di fila all'estero, una bella ri
sposta del et a chi lo considera . 
un tecnico antico. Il suo calcio 
fatto di buon senso e valori -
umani paga. Basta leggere i ri
sultati: qualificazione olimpica 
e finale europea a portata di ' 
mano. E poi bravi i giocatori, 
Marcolin su tutti: fa legna, il 

cremonese, e sa abbinare alla 
sostanza un discreto stile. Det
to dei meriti azzurri, va annota
ta la direzione di gara del fran
cese Quiniou, in pessime con
dizioni fisiche e ormai buono 
per i tornei amatonali. Fascia 
elastica alla coscia destra, per
sa a meta primo tempo, sem
pre lontano dall'azione: scan
daloso lui e scandalosa la Fifa 
che lo manda in giro. 

Cronaca. Maldini, dopo il 
lungo tentennare, ha deciso di 
non rischiare: dentro Matreca
no, in panchina Sordo. L'inse
rimento di un marcatore con
sente agli azzurrini di tenere ri
gidamente sotto controllo il 
trio d'attacco danese. Cosi Bo-
nomi si piazza su Moller, Ma
trecano su Frandcsn e Luzardi 
su Molnar. La coperta scelta 
dal et funziona: i danesi vengo

no avvolti e la piccola Italia 
gioca subito con autorità. Al 4' 
c'è un lancio intelligente di Bu
so per Albertini: il tiraccio del 
milanista e alto. La Danimarca 
si fa viva solo con un paio di 
punizioni da fuori di Frank, ma 
le legnate del centrale scandi
navo sono alte. Al 20' gli azzur
rini passano: Corìni lancia Fa-
valli, il cremonese, in ritardo, 
ha un bel guizzo, cross e Buso, 
con un tocchetto preciso, anti
cipa Jorgensen. L'Italia cerca 
subito il bis. Marcolin, il miglio
re in assoluto in questo avvio, 
esce con il pallone ai piedi fra 
tre awersan e serve Albertini, 
lancio immediato per Buso 
che, sbilanciato, non riesce a 
toccare per Bertarelli, libero al 
limite dell'arca. Al 25', accade 
l'episodio che segna la gara. Si 
chiude un'azione dei danesi, il 
centravanti Molnar resta a terra 
in area e impreca. L'azione 
continua, palla di nuovo agli 
scandinavi, Molnar si rialza per 
evitare il fuorigioco, pallone al
to nell'arca italiana, groviglio, 
Molnar ripiomba a terra con 
Luzardi che proprio il danese 
aveva trascinato a terra. Qui
niou gesticola, dice di prose
guire. Molnar protesta e Luzar
di, finora perfetto, commette 
una stupidaggine: nel rialzarsi 
da una manata al viso del da
nese e Quiniou decreta il rigo
re, impugnando le nuove rego
le. L'arbitro ci pensa un attimo 
e poi sì decìde: cartellino rosso 

per Luzardi. Ma non è finita: 
dal dischetto, il lungagnonc 
Frandsen si fa parare il tiro, 
fiacco, da Antonioli. ~ 

Il colpo di scena cambia il 
copione della gara. Dieci con
tro undici è un'altra partita, ma 
qui esce fuori il carattere degli 
azzurrini. Maldini rettifica le 
marcature, incolla Bonomi su 
Molnar e sacrifica Albertini, giù 
di tono, su Frandsen. La strate
gia improwista sul campo dal 
et riesce: per gli azzurrini, co
munque, non c'è molto da pa
tire. Unica emozione: l'ennesi
ma punizione da lontano di 
Frank, che finisce alta. 

Ripresa. E per l'Italia e subi
lo una sofferenza. Al 49' Conni ' 
commette una broccagginc, 
cerca Antonioli e serve invece 
Molnar il centravanti danese 
prende la mira, supera il por
tiere azzurro, ma sulla linea 
sbuca fuori Conni e nnvia in 
scivolata. Passano i minuti e l'I
talia tiene. Il grande lavoro di 
Marcolin, Buso e Bertarelli, un 
piccolo gigante l'anconetano, 
e la lucidità difensiva di Verga 
e dello stesso Albertini, basta
no a neutralizzare le scorriban
de fumose dei danesi. Quiniou 
non concede un rigore ai da
nesi per fallo di Verga su Mad
sen al 58', ci sono un paio di 
sventole da fuori di Hansen, 
subentrato a Kjeldbicrg, e fini- ' 
sce in gloria, con Maldini som
merso dall'abbraccio degli az
zurrini. 

Dopo la festa 
resta il giallo 
del contratto 
al tecnico 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • AALBOKG. Sorrisi larghi. : 
nell'immediato dopo partita 
degli azzurri, mescolati a 
qualche amarezza: la lista 
•lunga» degli . assenti per 
squalifica nella gara di ritor
no (a Melli si sono aggiunti 
Favalli, ammonito, e l'espul
so Luzardi) la rabbia dello 
stesso Luzardi, il tormentone 
del contralto di Maldini che 
assume i connotati di un Vi
cini bis. Tanl'e: le dichiara
zioni del presidente federale 
Matarrese, che mercoledì 
aveva annunciato la confer-, 
ma del et, qui si tingono dì 
giallo. Il vice Ricchien fa una 
puntalizzazione che cambia 
lo scenario: «Il problema-
Maldini non esiste, avrà la 
conferma per un anno, ma 
non si può dire ora se sarà 

Luzardi guarda Molnar a terra dopo lo scambio di «cortesie» 

lui a gestire il prossimo ciclo 
dell'Under». Siamo insom
ma al Vicini bis: Maldini 
continuerà a essere soppor
tato, ma al primo ko sarà li
quidato. Il vero esame, per 
lui, non sarà quest'europeo, 
ma le Olimpiadi: se per gli 
azzurrini andrà male, il con
gedo sarà automatico. Il et, 
intorniato sugli sviluppi, se 
la cava - con diplomazia: 
•Aspetto l'incontro con Ma
tarrese. Quando avrò parlato 
con il mio datore di lavoro, 
dirò la mia». 

L'ombra del contratto non 
oscura però la soddislazione 
per quest'ennesima impresa 
esterna della sua squadra. 
Dice: «Vittoria importantissi
ma, ma non mi senio ancora 
in finale. Le assenze di Melli, 
Favalli e Luzardi saranno un 
grosso handicap nel ritorno. 
La Danimarca? E monotona. 

perche centrocampisti e di-
, fenson giocano sempre allo 
" slesso modo, palloni alti in 

area e basta, però è come 
un serpente: /pericolosa. I 

: miei? Ho visto un grande 
Bertarelli». Ecco Luzardi. Il 
difensore del Brescia descri
ve cosi l'episodio dell'espul-
sic ne: «Volevo . proteggere 
Antonioli. Molnar mi tratte
neva per la maglia e ho cer-
ca"o di divincolarmi. Lui pe-

'. rò si ò buttato a terra copren
dosi il viso con la mano e 

'_ l'arbitro ha abboccato. Mi. 
' dispiace, e un'ingiustizia». 

Chiude Buso prima di recarsi ' 
'. all'ospedale per una radio

grafia di controllo: il samp-
• doriano ha riportato una di-
' storsione alla caviglia sini-
.- stra. Dice: «Dedico il gol a 

Maldini. Il et e un gran tecni
co e una persona perbene: 
lo menta». , ., . CISB. 

Oggi un delicato Consiglio federale dopo l'altolà del sindacato a Matarrese sul tesseramento dei calciatori extracomunitari 

Vénti di guerra sulle frontiere del pallone 
Oggi a Roma, nel palazzo della Federcalcio, è in 
programma il Consiglio federale: all'ordine del gior
no soprattutto la «patata bollente» sul tema tessera
mento giocatori stranieri. Dopo la proposta effettua
ta da Campana mercoledì (solo stranieri della Cee, 
in sostanza) si attende la controproposta di Matar
rese, che ufficiosamente peraltro già si conosce. Il 
Cf stabilirà anche le date del campionato '92. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. La «rivolta di Cam
pana», giunta puntuale e «an- : 
nunciata» nel faccia a faccia 
con Matarrese, ha messo in al
larme i club di serie A, e di 
conseguenza la Lega calcio, in 
vista dell'odierno Consiglio fe
derale. Ieri pomeriggio il presi- . 
dente della Lega, Luciano Niz- , 
zola, si è presentato nel palaz- -
zo di via Allegri per un incon
tro informale con Matarrese: ' 
allo scopo di conoscere -dal . 
vivo» le intenzioni dell'onore
vole di Andna. Già: Nizzola era 
preoccupato soprattutto per la . 
durata (quasi 5 ore) di quel te
te-a-tete fra Matarrese e Cam
pana. Cosa mai si erano detti, 
cosa mai si erano promessi in 
quel match finito (per ora) a 
carezze, che variazioni rischia

va l'attuale normativa sugli 
stranieri (tesseramento illimi
tato: tre in campo o in panchi
na, gli altri in tribuna) appro
vata dal Consiglio federale ap
pena il 14 febbraio scorso? Va 
ricordato che, dopo quella de
libera, le società di serie A si 
sono mosse subito per ingag
giare i nuovi stranieri: e il 1S 
aprile i primi contratti verran
no depositali. < - • 

Breve flash-back. L'avvocato 
Campana, ricordando che la 
normativa Uefa in tema stra
nieri è limitata ai Paesi Cee, ha 
chiesto in sostanza che i club 
con uno o più giocatori extra-
comunitari non possano tesse
rare un numero di stranieri su
periore a tre. Prendiamo ad 
esemplo la Roma, che ha i te
deschi Hacssler e Voeller ma 

anche il brasiliano Àldaìr. sol
tanto cambiando Aldair con 
un giocatore-Cee potrebbe In
crementare il suo parco-stra
nieri. Comunque sia, Matarre
se ha preso tempo, poco pro
penso a «rompere» con l'Asso-
calciatori cui aveva fatto varie 
promesse prima del 14 feb
braio, cercando piuttosto di 
trovare una soluzione all'italia
na per salvare la situazione • 
senza scontentare le parti.. . 

Ma il tempo questa volta era 
poco, appena 48 ore: oggi c'è 
il Consiglio federale. Lega e 
Aie aspettano la risposta, vale 
a dire la controproposta del 
Palazzo. Che dovrebbe essere 
questa: libero tesseramento, 
ma per quanto concerne gli 
extracomunitari non più di tre 
per squadra. Abbastanza im
barazzante per club come 
Foggia (Shalimov, Kolyvanov, 
Petrescu) o Genoa (Skuhravy, 
Aguilcra, Branco, Dobrowols-
ki) : e dunque proteste e nuove 
polemiche in amvo. Ma, a par
te questo, appare evidente la 
differenza fra quanto proposto 
da Campana e quanto sarà of
ferto da Matarrese nel tentativo 
di limitare i danni fra le scuri di 
Lega e Sindacato. Campana, • 
già piuttosto seccato per il • 
comportamento «anguìllesco» 

del presidente federale, non 
dovrebbe gioire per ciò che 
troverà sul modesto piatto 
messogli a disposizione. Biso
gnerà vedere, allora, se il lea
der dell'Aie avrà voglia (o po
tere) di procedere «con la for
za», cioè con uno sciopero. 
Dato per scontato che una 
«rottura netta» col Palazzo, in 
questo momento. Campana 
preferirebbe forse evitarla, e da 
vedere se tutti i tesserati lo se
guirebbero in blocco (il Milan, 
per esempio?), nel caso di una 
proposta di sciopero. Vedre
mo oggi: comunque vada, per 
l'eventuale controreplica di 
Campana bisognerà attendere 
altre 24 ore. . 

Dunque, un Consiglio Fede
rale con il problema-stranieri 
all'ordine del giorno. Tutto il 
resto, dovrebbe passare in se
condo plano. Va ricordalo che 
oggi saranno stabilite tutte le 
date dei calendari di calcio 
«prof» (molte già si conosco
no) : inoltre verranno esamina
te le ricerche effettuate dalla 
Covisoc sullo «stato di salute» 
dei club di A. A quanto pare, 
per Roma e Torino non sareb
bero rose e fiori: se conferma
to, potrebbe influire sulle ope
razioni di mercato delle due 
società. 

Don Tonino tiramolla 
fra Lega, Campana 
e sirena Berlusconi 
M ROMA. Una bulera dietro 
l'altra per Antonio Matarrese. 
Nemmeno il tempo di festeg
giare il personale verdetto del
le elezioni e già si ritrova la nu
voletta sulla testa. Dopo aver 
allegramente dato l'okay sulla • 
questione del • tesseramento 
straniero accontentando i club 
più potenti, adesso deve fare i 
conti con Campana che recla
ma promesse non mantenute 
compiutamente. Posizione dif
ficile per il presidente federale • 
che cerca un compromesso 
soddisfacente per tutti, ma ri
schia di scontentare tutti. Le ' 
critiche, comunque vada an-, 
che quest'ultima «patala-stra- '< 
nieri», non mancheranno di si
curo: l'uomo di Andria, defini
to «decisionista» o «catcrpyllar» 
all'inizio del suo mandalo pre
sidenziale alla Figc, in seguito 
ribattezzato perfino «indecisio-

nista», è reduce da una serie di 
scelte non felicissime, l'ultima 
delle quali e slata l'amara cen
sura all'amichevole Olanda-
Italia, su pressioni del Milan. 
L'idea di un Palazzo del calcio ' 
troppo alla merco del potere di 
Berlusconi non 0 piaciuta a 
nessuno (rossoneri esclusi, • 
con una eccezione) : - sulla 

" questione è intervenuto infatti 
anche l'onorevole De Gianni 
Rivera, suscitando un vespaio 
di polemiche. Se Matarrese se 
l'è cavata con ironia e un po' 
di cattiveria («Rivera scopre 
l'acqua calda, se ha qualcosa 
da dire venga qui in Federcal
cio e smotta di fare il primo 
della classe»), altrove i com
menti pepati non si sono fatti 
attendere. Dice l'on.Nedo Ca
notti: «Rivera ha messo il dito 
sulla piaga, il sistema non reg-

gvipiù: nel calcio noasolcvjrv 
oe, ma comanda chi ha più 
Midi. La federazione 6 incapa
ce di reggere la situazione, ve- * 
d i il dietrofront per Olanda-Ita- , 
Ila. Si faccia un torneo di cai- • 
ciò a parte per club miliardari, -
a condizione però che essi fac- -
ciano quadrare i bilanci con le i 
proprie entrate, senza soldi 
pubblici (Totocalcio) ». Matar
rese dà sempre l'impressione 
di trovarsi in imbarazzo con 

, Berlusconi: da un lato lo ac
contenta e loda («Ringrazia- • 
molo per quanto ha dato al 
calcio italiano, creando un 
grande movimento»), dall'al
tro mette tutti in guardia («Dis- i 
si io, prima di Rivcra, che l'in
gresso di Berlusconi avrebbe > 
creato dei problemi, scompo-

. ncndo il sistema: ma è un prò- ' 

. hlema da risolvere con delica- • 
tezza». Un colpo alla botte, un 

, colpo al cerchio: e avanU cosi., 
" Ma dai tempi in cui Berlusconi ' 

definì «demenziali» le decisioni '; 
, del Palazzo sulla «responsabili-

là oggettiva», provocando il ri-
' sentimento di Matarrese, dì ac

qua ne è passata. Alleanza Ma-
i arrese-Berlusconi, «giogo» mi
lanista sulla Figc? Le impres- ; 
sioni si accavallano e sempre 
più si sente necessità di chia
rezza. OF.Z. 

Pugilato 
Per Rosi facile 
difesa mondiale 
Hernandez ko 

Nessun problema pei 
di Celano. Il pugile un 
le Ibf dei pesi super» 
lo spagnolo Angel H> 
senso unico con lo sfi> 
tà. Con questa vittori, 
battimenti mondiali p 
te a Nino Benvenuti. 

Gianfranco Rosi (nella loto) sul nng 
ibro ha conservato la corona rnondia- , 
:ller battendo per ko alla sesta ripresa 
rnandez. Si 0 trattato di un match a 

dante che è subito apparso in difficol-, 
i Rosi ha eguagliato il record di com- < 
run pugile italiano (12) appartenen-

Matthaeus ; 
e l'Inter 
ancora in rotti 
di collisione 

Alta tensione tra Lothar Mat-
tliaeus (nella loto) e ì din- ' 
genti dell'Inter. Ieri pomerig
gio, in occasione dell'ami-.' 
chevole con il Comaredo 
(8-0, tre reti del tedesco), ' 

- ' Matthaues ha avuto un duro 
~ ~ ^ " " " • " scontro verbale con Pietro [ 
Boschi, direttore generale dell'Inter. Motivo dello scontro, il \ 
futuro del giocatore, < L'Inter mi deve dare delle risposte - ha * 
detto Matthaeus - Sono pronto per restare altri duco tre an- ; 
ni in questa società. Ora però voglio delle risposte precisi!».1 

Boschi, dal canto suo, a proposito dell'interessamento di ' 
Matthaeus perBrchrrc e Khnsmann, ha detto: «Pensi agli af- -
fari suoi, gli altri ai loro!». . - . . . , , , - . . -

Rijkaard 
sta meglio 
Forse in campo 
già domenica 

Frank Rijkaard. colpito da 
una infiammazione all'ap
pendicite, sta molto meglio 
e forse potrà addirittura gio
care domenica con la Cre
monese. Ieri il giocatore, sot
toposto a una terapia di anti
biotici, è stato visitato dal 

professor Galli, primario del San Raffaele. Escluso l'interven
to, il sanitario ha prescritto al giocatore, ormai sfebbrato, 
un'altra giornata di riposo. • '••'.'•..„ ; '* •>• •* -

Coppa Italia 
Baggio, squai 
«ritardata» 
Niente Milan 

no della semifinale < 
Una squalifica tardi' 
quarto di finale di Ci 
aveva segnalato nel 
inflitta a Baggio dura 

Guerini torna ì 
ad allenare 
dopo la tragedia 
automobilist'ca 

Una squalifica che sembra 
ilifìcjl ' a l l a aPP° s l a P<:r avvelenare . ili l l u i | g,̂  n o n \>uoryl rapporti fra ' 

Milan e Juventus. É quella . 
inflitta per un turno dal Giù- I 
dice sportivo al bianconero ' 
Roberto Baggio che dovrà t 

™* " cosi saltare la partita di ritor-
li Coppa Italiacontro il club rossoncro. 
là. in quanto l'arbitro di Inter-Juventus, 
>ppa del 26 febbraio, per un errore non ', 
suo rapporto ufficiale un'ammonizione ', 
nterincontro. , ; , .- . . ; ' , •',•» .V;-A>I" 

L'allenatore Vincenzo Gue
rini e tornato ieri a guidare la 
preparazione ; dell'Ancona, 
dopo la brutta parentesi do
vuta all'incidente stradale di 
sabato scorso nel bresciano 

. nel quale e rimasta grave-
"—"^^——————^^—— mente ferita la figlia Cateri
na, di 14 anni. Nella sciagura sono morti Bernardino Grassi -
( 4 5 anni) e la figlia lìlisa ( 17), rispettivamente cognato e ni
pote del tecnico. Gucnm aveva lasciato Ancona nelle prime 
ore di domenica per acconcie al capezzale della figlia, J . 

Anche la-Cina vuole ospitare 
una gara automobilistica di 
Formula uno. La commissio
ne agncolrura e pesca della 
regione deli Guangdong. nel' 
sud del paese, ha firmato un 

" . accordò con uria società 
" " ^ ^ ^ " ^ ^ " • " ^ ^ ^ — " ™ della Malaysia per un pro
getto preliminare che prevede la costruzione di un autodro
mo capace di ospitairealmeno 150.000 spettatori. L'impian
to dovrebbe essere realizzato, insieme a tre alberghi, un 
campo di golf ed una scuola per piloti. L'intero complesso 
dovrebbe costare ci ca 100 milioni di dollari (125 miliardi di 
lire). . • , . • ' . • • • " . . ' „ - :«,,',,' 

La Formula uno 
piace ai cinedi 
Un gran.premio 
in arrivo? 

Il dramma di Ashe 
Bush lo conforta 
nella battaglia 
contro l'Aids 

L'annuncio dato mercoledì 
da Arthur Ashe, l'ex campio
ne di tennis che ha dichiara
to di essere sieropositivo, co-

- me prevedibile ha fatto in un 
attimo il giro del mondo. le-

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ri, fra le numerose attesta-
^ ^ ^ ^ ™ ™ ~ ^ ^ ™ ^ ™ ™ " zioni di solidarietà, Ashe ha 
ricevuto anche quella di George Bush. 11 presidente degli 
Stati Uniti gli ha telefonato per augurargli buona fortuna nel
la sua battaglia contro il terribile male. •.-.,••,! • -- • 

Risveglio.. 
di Bugno 
nel Ciro dei 
Paesi baschi 

Nella classifica prò' 
zero Toni Romingc 

-Dopo il .'orle titardo, più di 
•un quarto d'ora, patito nella 
tappa di mercoledì, Gianni 
Bugno si ò ripreso ieri ed è 
giunto secondo, alle spalle 
del russo Vladimir Poulni-
kov, nella quarta frazione 

"^^™""" del Giro dei Paesi baschi, 
visoria generale r> sempre in testa lo sviz-
• seguito dall'irlandese Stefhen Roche. .•, 

ENRICO CONTI 

CALCI IN TV 

Stagno e Pigna 
da trombare come 
Carli e Bodrato 

• • Congiunzioni calcio-politiche: 
un'infinità. E non poteva essere di
versamente nei giorni in cui elezioni ' 
e campionato si sono incrociati. 
Non solo metaforicamente. Conta
minando personaggi, linguaggi ed 
anche umori acri. > •. - . -

Similitudini d'ambiente (le curve • 
come la Lega Nord, entrambe ir
ruente, schiamazzanti, scamiciate). . 
Similitudini di gioco (la De, dopo il 
risultato costretta ad attaccare, a 
giocare a zona, a differenza di Oc-
chetto e La Malfa che possono inve
ce agire di rimessa, affidarsi al con
tropiede) . Similitudini squadre-par
titi (ilPdscome l'Interchefafaticaa 
vincere anche ad Ascoli, la De come 
la Juventus che frana inaspettata
mente). Ma soprattutto similitudini 
televisive, che indicano sostanzial
mente due cose, '"-.i • ••. 

Primo che la politica (per dire 

GIORGIO TRIANI 

quanto si sia ridotta male) è costret
ta a prendere a prestito non solo 
presidenti (come Matarrese e Bor-
sano), immagini e modi di dire cal
cistici, ma anche a imbastire panto
mime degne dei teatrini biscardiani. 

Secondo che i salotti televisivi al
lestiti per le previsioni e i commenti 
pre e post elettorali sono stati asso
lutamente identici a quelli calcistici. 
Senza nessuna differenza di rete. 
Dal Tg 1 al Tg 5, poco importa se 
pubblici o berlusconiani, sono infat- ; 
ti passati più o meno gli stessi ospiti . 
illustri, o sedicenti tali. Perche ormai 
si può pure gonfiare, enfatizzare lo 
scontro Rai-Fininvest, ma a patto di 
avere coscienza che la zuppa che 
entrambi ci scodellano è la stessa. 
Stucchevole - certo con qualche ec
cezione - e fasulla come si è rivelata 
pienamente domenica scorsa la sfi-
daJuve-Milan. 
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Colletti, Pansa, Augjas, Intini co
me Gazzaniga, Tosattì, Cucci e Roz
zi? Qualche differenza esiste - e re
siste - e però mi pare sacrosanto e 
doveroso mettermi dalla parte degli,' 
utenti e chiedere agli editori di rico
minciare a stabilire delle differenze 
di rete e/o di testata. Ritornando a 
firme, opinionisti e collaboratori in , 
esclusiva. Oppure abolendo il getto- ' 
ne di presenza. Basta con il trasver
salismo. Anche quello dei disegna
tori satirici, che ormai più che far ri
dere se la ridono per la grande ab
bondanza di ingaggi. Delle due l'u-
na: o anche la satira non ha più 
ideologia oppure si è venduta l'ani
ma. , . -

Come farebbe o sarebbe disposto 
a fare Bruno Vespa, pur di salvare la ' 
cattedra di direttore del Tg 1. Oggi • 
seriamente traballante per il crollo, 
democristiano, così come tutti gli al
tri vertici di Rai 1. Compresi quelli 

" della «Domenica sportiva», di nuovo 
domenica scorsa tallonata da vicino 
da «Pressing» (che ha superato per 
la prima volta i 3 milioni di telespet-

' tatori). Ma di ciò sembra avere più , 
coscienza Agroppi (che nell'ultima 
puntata ha detto, forse risentendo • 
del clima elettorale: «Caro Gianni, a 
giugno ci scade il contratto. Cosa -
succederà?») che non i responsabili 
della trasmissione, Tito Stagno e 
Gianni Pigna. Per quanto a stretto ri
gore di logica e di responsabilità, se 
mai a fine stagione telesportiva 

• 1991-'92 sì dovrà trombare qualcu- . 
no, con l'accusa di avere ridotto la 
«Domenica sportiva» a manufatto te
levisivo arcaico e obsoleto, non lui e 
Gianni Mina si dovrà spedire a casa. 
Ma invece loro e solo loro. Gli etemi 
e immarcescibili Tito Stagno e Gian
ni Pigna. Come han fatto gli elettori 
con gli onorevoli ministri Carli e Bo
drato. 
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